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L’associazione Essere Animali ha promosso un sit-in di protesta
davanti all’allevamento di visoni situato a San Marco, individuato
come uno degli ultimi nove allevamenti di animali da pelliccia
ancora attivi in Italia. L’organizzazione chiede l’introduzione di un
divieto di produzione di pellicce su tutto il territorio nazionale,
obiettivo della campagna Visoni Liberi.
Dopo aver lanciato nei giorni scorsi una mobilitazione social diretta
al Governo, l’organizzazione ha scritto alle Regioni e ai Comuni
interessati dalla presenza di allevamenti di visoni per chiedere di
emanare ordinanze locali per sospendere l’attività di queste
strutture
«A fine anno gli allevatori uccidono i visoni, allo scopo di vendere
la loro pelliccia e nei mesi successivi organizzano gli
accoppiamenti, così da iniziare il nuovo ciclo di allevamento»,
commenta Simone Montuschi, presidente di Essere Animali. «È
importante che il Governo impedisca le riproduzioni di animali,
non devono nascere nuovi visoni destinati a vivere
in gabbia e ad essere loro malgrado un pericolo per la salute».

Covid, avversità atmosferiche,
insetti alieni, fauna selvatica in-
controllata ma anche mercati
sempre più competitivi. L’agri-
coltura ravennate sta mandan-
do in archivio un’annata che de-
finirla disastrosa è poco. Lo rile-
va la Cia nel suo osservatorio an-
nuale presentato martedì scor-
so durante l’assemblea associa-
tiva. «Preoccupa la tenuta socia-
le, oltre che economica, del ter-
ritorio» commenta il presidente
Danilo Misirocchi. Le imprese
agricole, al 30 settembre, sono
calate del 2,6%, 4 aziende in più
con titolari giovani, in crescita
anche gli ettari a biologico.
Le gelate hanno quasi azzerato
la produzione di albicocche: «In-
teri areali sono rimasti senza
frutta. Il disastro non è solo per
l’impresa agricola, ma per tutto
l’indotto (per i magazzini dove
la frutta viene lavorata, l’indu-
stria trasformazione, meno lavo-
ro, meno addetti). La Romagna
non è stata in grado di risponde-
re per mancanza di prodotto,
quindi gli acquirenti si sono ri-
volti ad altri, ai competitor spa-
gnoli e greci. La riconquista del
mercato nelle prossime campa-
gne non sarà semplice. Stessa
condizione per nettarine e pe-
sche spazzate via dalle gelate
primaverili, rispettivamente per-
dono l’85% e il 75%. «Purtroppo
la campagna per questo com-
parto è stata decisamente com-
promessa». Le susine hanno la-
sciato sul terreno l’81% della pro-
duzione, il kiwi verde il 37% e

quello giallo il 15%. Bene, inve-
ce, le pere che mettono a segno
un incremento produttivo del
27%. Soddisfatti i produttori di
olio.
«In primavera – riassumono Mi-
sirocchi e il direttore Mirco Ba-
gnari – abbiamo avuto grandi
problemi dall’iniziale chiusura

dei mercati agricoli. In questa fa-
se è stata mantenuta la loro
apertura, sono attività che si
svolgono all’aperto e in piena si-
curezza. Le restrizioni da Covid
hanno aggravato poi la pressio-
ne della fauna selvatica, aumen-
tata senza controllo, che non so-
lo reca danni all’agricoltura, ma
provoca incidenti e porta il ri-
schio della peste suina. Ora con
la zona arancione che impedi-
sce gli spostamenti occorrono
deroghe o è impossibile l’attivi-
tà venatoria. Abbiamo avuto
inoltre il problema delle gelate,
con una vastità e un’entità di
danni mai visti prima, per cui gli
aiuti sono ancora insufficienti».

Lo. Tazz.

La protesta

Blitz animalista a SanMarco
davanti all’allevamento di visoni

PARTECIPAZIONE
MARCOe PIEROCALDERONI si unisco-
no al dolore della famiglia per la per la per-
dita del caro

Tommaso
amico di volley di cui ricorderemo sempre
bontà, passione ed umanità
Ravenna, 19 Novembre 2020.

_
Per necrologie SpeeD Faenza Lugo 0545-50287

PARTECIPAZIONE
Remo Tarroni e Cesare Focaccia parteci-
pano commossi al dolore di Elio, Costan-
za e della famiglia Bagnari-Sintini, per
l’improvvisa perdita dell’amato nipote

DOTT.

Tommaso Sintini
Ravenna, 19 Novembre 2020.

_
Per necrologie SpeeD Ravenna tel. 0544 278065

Covid, ungulati e insetti
«Agricoltura in ginocchio»
L’allarme della Cia: perso il 2,6% delle aziende, le gelate hanno azzerato
le produzioni frutticole. «Riconquistare il mercato non sarà facile»

Danni alle coltivazioni di cipolle causati dal vento a dalla grandine

V
Aumento senza
controllo della fauna
selvatica, porta
incidenti e al rischio
peste suina

Dal territorio


